
GIUDICARIE Vittorio Martini richiama la Comunità
all’interesse generale e ritiene che
manchi l’attenzione per le Esteriori

Piano «carente» sul sociale, capitale umano
trattato in modo «elementare», manca
un’analisi seria del tessuto produttivo

«Piano territoriale parziale
e sbilanciato sul turismo»

GIULIANO BELTRAMI 

TIONE - Prosegue il lavoro del
Tavolo di confronto sul Piano
territoriale di comunità, ma pro-
seguono anche le critiche.
Dopo la presa di posizione net-
ta dei consiglieri provinciali Co-
go e Bombarda, i quali anima-
rono la partenza del Tavolo per-
ché decisamente contrari al-
l’ampliamento delle aree scia-
bili dell’alta Rendena contenu-
to nel documento preliminare,
ad alzare la voce è Vittorio Mar-
tini, già sindaco di lungo corso
di Ragoli e membro dell’assem-
blea della Comunità in quota
Pd, sebbene (come dimostra la
sua presenza fra gli animatori
giudicariesi del Core per i refe-
rendum contro i costi della po-
litica) con spirito autonomo.
Per esprimere le sue perplessi-
tà sul Piano territoriale in ge-
stazione, Martini ha scritto a
sindaci, assessori e consiglieri
dei 39 comuni giudicariesi per
richiamare la necessità assolu-
ta di valutare le proposte con
lo sguardo agli interessi collet-
tivi, e non particolari.
Il Piano territoriale per Marti-
ni? Dovrebbe essere come il Pia-
no urbanistico provinciale, che
«rappresenta il progetto per il
Trentino di domani e poggia su
una visione di sviluppo che tie-
ne conto della tradizione e del-
la innovazione, della salvaguar-

dia dell’identità e della compe-
titività, dell’apertura interna-
zionale e dell’adeguatezza del-
le condizioni di crescita uma-
na, intellettuale e sociale». Do-
vrebbe, ma par di capire che
non è.
Ergo? Un invito ad andare oltre
il proprio particolare, nell’inte-
resse generale. Per Martini «il
Piano è piuttosto parziale e mol-
to sbilanciato sulla analisi eco-
nomica e sulle prospettive tu-
ristiche», settore, beninteso,
che non va sottovalutato per
«l’apporto economico al resto
del territorio della Comunità».
Ma il turismo non è tutto. Rife-
rimento al turismo dell’alta Ren-
dena. Infatti Martini ritiene che
«non sia stata riservata la do-
vuta attenzione alle attività eco-
nomiche e turistiche delle Giu-
dicarie Esteriori ed alla crisi
economica che investe le aree
industriali del nostro territorio,
valle del Chiese in primis».
Tranchant l’ex sindaco, che par-
la di «trattazione a volte super-
ficiale e troppo spesso concen-
trata su singoli settori, per
quanto importanti» e usa tre
verbi come obiettivi del Piano:
«Programmare, prevedere e sta-
bilire quanto è necessario, nel-
le opere pubbliche, ma anche
nel sociale».
Il sociale. «Sul tema il Piano è
carente». Martini pone un im-
perativo: «Lavoro ed occupa-
zione; forte interlocuzione con

l’assessorato provinciale alle
attività produttive, l’Agenzia del
lavoro, le parti sociali e le im-
prese...». Altra carezza: il tema
del capitale umano. «È trattato
in modo del tutto elementare e
non si pone il tema dell’innova-
zione del tessuto produttivo at-
traverso l’investimento in per-
sonale altamente preparato. Le
industrie dei Paesi avanzati han-
no una percentuale di laureati
nei loro staff del 30%. Nel Piano
manca completamente un’ana-
lisi seria del sistema produtti-
vo».
L’analisi sui punti di debolezza

non finisce qua. Martini tocca
argomenti classici come la via-
bilità e le infrastrutture. Il Pia-
no afferma che «si dovrebbero
ammodernare le vie di accesso
principali o liberare i centri abi-
tati dal traffico di attraversa-
mento». Il consigliere del Pd bol-
la queste affermazioni come
«ipotetiche», forse per non dire
generiche.
La conclusione di Vittorio Mar-
tini è perentoria: «Il Piano do-
vrebbe occuparsi di tutte le Giu-
dicarie, e non solo o prevalen-
temente di parte di esse». Pia-
no rendenocentrico?

Una
veduta
di Tione
e, sotto,
Vittorio
Martini

ALTA RENDENA
Subito a lavoro per l’Apt

Albergatori di M. di Campiglio
Mario Beltrami è il presidente
MADONNA DI CAMPIGLIO - È il «neoeletto» 
Mario Beltrami (nella foto), titolare dell’Ho-
tel Maribel, il nuovo presidente del Grup-
po albergatori Madonna di Campiglio. Su-
bentra a Marco Masé, a sua volta in scaden-
za come presidente dell’Apt, il cui consi-
glio sarà rinnovato giovedì 18 aprile.
«Quello che è venuto fuori dalla nostra tor-
nata elettorale - sottolinea subito Beltrami
- è un consiglio molto unito, senza fazioni
in guerra. Anzi, da parte di tutti, anche di
Masé, è stata subito offerta la massima di-
sponibilità». Nominato segretario Christian
Vidi di Mavignola (anche lui un volto nuo-
vo), nel direttivo non mancano importan-
ti segnali di continuità: Anna Maturi è sta-
ta infatti riconfermata vicepresidente, men-
tre sarà ancora Christian Armani a mante-
nere i rapporti con le associazione di cate-
goria degli albergatori Asat e Unat. Il gior-
no 17 il consiglio sceglierà poi i delegati
che andranno all’Azienda di promozione
turistica, tre nomi dai quali dovrebbe usci-
re il presidente. Nel frattempo Beltrami,
con i suoi consiglieri, ha avviato una serie
di «consultazioni» con le altre categorie
(commercianti, artigiani, ma anche enti
pubblici) che concorreranno a formare il
nuovo cda a 18 membri. Lo scopo è sem-
pre lo stesso: trovare il più alto livello di
condivisione possibile. Quanto al presiden-
te di Apt, Beltrami conferma come potreb-
be andare bene la riconferma della presi-
denza Masé, «a meno che non emerga un
nome nuovo, capace di raccogliere una va-
sta adesione». B. B.

Stasera all’Istituto Guetti l’ultimo impegno casalingo con il SuperX Uisp, poi il brindisi

Il Brenta Volley festeggia il suo ritorno in serie C
TIONE

TIONE - Nello sport e non solo, spesso si abusa dell’aggettivo
«trionfale», ma è difficile trovare altri termini per definire la
stagione della Brenta Volley nel campionato di serie D
maschile. I ragazzi allenati da Silvio Betta hanno infatti
inanellato dodici vittorie in altrettanti match (soltanto due i
set persi), guadagnandosi con due giornate di anticipo il primo
posto e la conseguente promozione in serie C, il massimo
campionato regionale dove i giudicariesi tornano dopo un solo
anno di purgatorio. Il poderoso cammino della squadra
marchiata Cassa rurale Adamello Brenta, formata interamente
da giocatori cresciuti nel vivaio gialloblù, non è certo un caso,
ma frutto di un progetto pluriennale portato avanti dalla
società presieduta da Stefano Parolari. Il sodalizio tionese,
nonostante la crisi che sta attraversando la pallavolo maschile,
è riuscito anche quest’anno a formare, oltre a quella maggiore,
due squadre di ragazzini (under 13 ed under 15), per crescere
altri atleti e dare continuità al gruppo. Anche il settore
femminile cresce, tanto che l’under 15 è ormai ad un passo
dalla conquista del campionato provinciale, un risultato di
prestigio per una realtà periferica come quella tionese. Il tutto
grazie all’instancabile lavoro di un nutrito gruppo di volontari

e di un qualificato staff tecnico, che si prende cura delle nove
squadre della Brenta Volley, alle quali vanno aggiunte le attività
di minivolley e di microvolley (un’autentica novità), discipline
che avvicinano i bambini allo sport di schiacciate e bagher. La
stagione non è però finita e stasera (ore 20.30) capitan Lorenzo
Merli e compagni ospitano alla palestra dell’Istituto Guetti di
Tione i bolzanini del SuperX Uisp nell’ultimo impegno
casalingo di serie D, cui seguirà la meritata festa. A. Z.
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La giunta provinciale sul Cedis

Commissari prorogati
STORO

STORO - La decisione era prevista:
ieri la Giunta provinciale ha
rinnovato per un altro anno il
commissariamento del Consorzio
Elettrico di Storo. Maurizio Postal
(presidente dei Commercialisti
trentini - nella foto) e Dario Ravagni
(direttore del Consorzio elettrico
industriale di Stenico) furono
nominati un anno fa per sistemare
una situazione drammatica sul piano

finanziario: indebitamento del Consorzio (109 anni di vita)
per 18 milioni di euro. Fra i primi atti ci fu l’accordo con un
pool di banche per avere 3 milioni di euro, necessari per
gestire la situazione ordinaria. Nel contempo il presidente 
Mauro Ferretti, il consiglio di amministrazione e l’organo di
controllo furono mandati a casa. Oggi, dopo un anno, la
Giunta provinciale ha ritenuto che l’azione dei commissari
non sia ancora completata, perciò ha rinnovato l’incarico.
In effetti la situazione finanziaria dell’azienda non ha
ancora raggiunto l’equilibrio.
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AVVISO di  CONVOCAZIONE 
DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

I soci della CASSA RURALE di SPIAZZO E JAVRE’ Banca di Credito Cooperativo società
cooperativa con sede in 38088 Spiazzo (Tn)  – Via san Vigilio, 72 sono convocati in

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA
indetta in prima convocazione per il giorno di martedì 30 aprile 2013 ad ore 11,30
presso la Palestra delle Scuole Elementari di Darè (Tn) ed eventualmente in seconnda
convocazione per il giorno di domenica 26 maggio 2013  ad ore 14,00 sempre  pres�
so la Palestra delle Scuole Elementari di Darè  (Tn) per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2012 e conseguenti obblighi informati�

vi. Relazione sulla gestione del Consiglio di amministrazione, relazione del
Collegio dei sindaci e del soggetto incaricato della revisione legale dei conti.
Approvazione del bilancio e destinazione degli utili.

2. Elezione delle cariche sociali:   
( n. 3 amministratori da eleggere tra i soci residenti e/o operanti nei comuni di

Spiazzo e Pelugo)
3. Politiche di remunerazione: informativa all’assemblea.
4. Determinazione dei compensi agli amministratori.
5. Determinazione dei compensi per la commissione degli amministratori indipen�

denti.
6. Determinazione dell'importo che i nuovi soci devono versare ai sensi dell'art.

2528 cod. civ. e dell’art. 22 dello Statuto.
7. Determinazione ai sensi  dell’art. 30, comma 2, dello Statuto, dell’ammontare

massimo delle posizioni di rischio che possono essere assunte nei confronti dei
soci e clienti.

8. Determinazione ai sensi  dell’art. 30, comma 2, dello Statuto, dell’ammontare
massimo delle posizioni di rischio che possono essere assunte nei confronti dei
singoli esponenti aziendali soci.

Spiazzo, 29/03/2013 Il Presidente  � Bonapace  p.i. Mirko

Spiazzo e Javrè
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AVVISO DI CONVOCAZIONE
I soci della CASSA RURALE DI SAONE – BANCA DI CREDITO COOPERATIVO � società coo�
perativa sono convocati in

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA
indetta in prima convocazione per il giorno 29 aprile 2013 ad ore 22.00 ed in secon�
da convocazione presso il Teatro Sociale di Tione di Trento per il giorno

26 maggio 2013 ad ore 09.00
per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO
1) Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 2012 e conseguenti obblighi informati�

vi. Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, Relazione del
Collegio dei Sindaci e  Relazione del soggetto incaricato della revisione legale dei
conti. Approvazione del bilancio e destinazione degli utili;

2) Determinazione dell’importo che i nuovi soci devono versare ai sensi dell’art.
2528 c.c. e dell’art. 22 dello Statuto;

3) Politiche di remunerazione: informativa all’assemblea;
4) Determinazione dei compensi agli Amministratori ed ai Sindaci;
5) Determinazione dei compensi per la commissione degli Amministratori indipen�

denti;
6) Determinazione ai sensi dell’art. 30, comma 2, dello Statuto, dell’ammontare

massimo delle posizioni di rischio che possono essere assunte nei confronti dei
soci e clienti;

7) Determinazione ai sensi dell’art. 30, comma 3, dello Statuto, dell’ammontare
massimo delle posizioni di rischio nei confronti dei singoli esponenti aziendali
soci;

8) Elezione alle cariche sociali;
Saone, 13 aprile 2013                                           IL PRESIDENTE � Beccari GGuerrino �
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I Soci della Cassa Rurale Adamello�Brenta, Banca di Credito Cooperativo società cooperativa,
sono convocati in

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA
indetta, in prima convocazione presso il Tennis Club di Tione di Trento in viale Dante (parco
Saletti), per il giorno 30 aprile 2013 ad ore 8,00, ed eventualmente in seconda convocazione
presso lo stesso luogo per il giorno

Venerdì 10 maggio 2013 ad ore 20.00
per trattare il seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2012 e conseguenti obblighi informativi.

Relazione sulla gestione del Consiglio di amministrazione, relazione del Collegio dei sindaci
e del soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Approvazione del bilancio e desti�
nazione degli utili.

2. Politiche di remunerazione: informativa all’assemblea.
3. Determinazione dei compensi agli amministratori ed ai sindaci.
4. Determinazione dell'importo che i nuovi soci devono versare ai sensi dell'art. 2528 cod. civ..
5. Determinazione ai sensi dell’art. 30, comma 2, dello Statuto, dell’ammontare massimo delle

posizioni di rischio che possono essere assunte nei confronti dei soci e clienti.
6. Determinazione ai sensi dell’ art. 30, comma 2, dello Statuto, dell’ammontare massimo

delle posizioni di rischio nei confronti dei singoli esponenti aziendali soci.
7. Elezione delle cariche sociali; � elezione di n 4 amministratori.
Tione di Trento, 28 marzo 2013

Il Presidente � dott. Antonio Maffei

Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti 
nel libro dei soci da almeno novanta giorni. (art. 25 Statuto c. 1)
Avvertenza:
• La presentazione di proposte di candidatura per l’elezione delle cariche sociali deve pervenire al Consiglio di

Amministrazione almeno 7 (sette) giorni prima della data di svolgimento dell’assemblea. (art 25
Regolamento Assembleare)

• I moduli per la presentazione delle proposte di candidatura sono reperibili presso le filiali della Cassa Rurale
Adamello�Brenta.

• Per l’autentica delle deleghe, ai sensi dell’articolo 25 c. 3 dello Statuto (e dell’art. 5 del Regolamento
Assembleare) il socio potrà recarsi presso gli uffici della Cassa Rurale Adamello�Brenta durante il normale
orario di apertura al pubblico e fino al giorno lavorativo antecedente la data di svolgimento dell’assemblea.
(nota: il bollo e le spese di autentica eventualmente reclamate da parte di notai o pubblici ufficiali sono a
carico del socio delegante)

l'Adige 53sabato 13 aprile 2013Valli Giudicarie e Rendena
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